	Progetto stranieri 


	Responsabili del progetto

	Referente Prof. Maria Castellana, Prof.sse Nadia Fusco, Marina Olivieri


 
	Descrizione sintetica della proposta progettuale:

	L’Istituto Professionale Amerigo Vespucci si è attivato dal 1996 per accogliere gli studenti con cittadinanza non italiana e attua varie iniziative di accoglienza e supporto ai ragazzi stranieri per contrastarne l’abbandono scolastico. Il fenomeno migratorio, come sappiamo, ha assunto dimensioni rilevanti e gli alunni iscritti di cittadinanza non italiana sono attualmente 267 (quest’anno sono stati inseriti 5 neoarrivati) dei quali 139 nati all’estero. Nella quasi totalità provengono dalla scuola media inferiore italiana.
Il progetto si propone di predisporre e attivare varie azioni rivolte a facilitare l’inserimento e a promuovere il successo scolastico degli alunni stranieri, creando le condizioni per una proficua convivenza civile.
Dopo la fase iniziale della raccolta dati, il progetto si declina nel modo seguente:
a) Attivazione di corsi di Italiano L2 rivolti ad alunni del primo biennio, livello A1 e A2;
b) Attivazione di corsi di Italiano L2 rivolti ad alunni di terza, quarta e quinta, livello B1 e B2;
c) Interventi di supporto ad personam o in piccoli gruppi, su specifiche competenze linguistiche, richiesti dagli stessi alunni o dai Consigli di classe.
Inoltre si offre supporto alle famiglie che richiedono l’iscrizione all’Istituto, attraverso uno sportello volto a dare chiarimenti sui documenti necessari e sulla loro compilazione. Sono inoltre diffusi e favoriti nei singoli Consigli di Classe progetti di educazione interculturale.


	Destinatari del progetto:

	· Studenti di recente immigrazione;
· Studenti che risiedono in Italia da più tempo, con difficoltà di apprendimento legate alla scarsa padronanza della lingua italiana;
· Famiglie degli studenti;
· Tutti gli studenti dell’Istituto per quanto riguarda i progetti interculturali.


	Obiettivi generali del progetto:

	· Operare in rete sul territorio con le istituzioni (Municipio 3, Città Metropolitana e Comune di  Milano,  Polo Start) e con le organizzazioni del privato sociale per un’integrazione inclusiva e di qualità degli alunni stranieri;
· Favorire il rispetto, il confronto ed il dialogo delle differenti identità culturali;
· Promuovere all’interno dei Consigli di Classe  attività che favoriscano lo scambio interculturale e l’accettazione della diversità, intesa come  valore aggiunto;
· Mettere a valore le diverse culture, le diverse tradizioni, le diverse origini nel comune percorso didattico; 
· Costruire percorsi di pace, contro i pregiudizi razziali, basati sul dialogo e sulla solidarietà tra i popoli.


	Obiettivi specifici del progetto:

	·  Attuare interventi di prima alfabetizzazione; 
·  Potenziare l’acquisizione della lingua italiana orale e scritta;
·  Implementare la comprensione e l’utilizzo della lingua dello studio;
·  Fornire informazioni sul funzionamento della scuola;
·  Facilitare la compilazione dei moduli di iscrizione; 
·  Creare le condizioni che aiutino l’integrazione all’interno della classe;
·  Diffondere e supportare i progetti interculturali programmati dai singoli Consigli di Classe.


	Metodologie e tempi di realizzazione:

	La prima attività del progetto è la raccolta dei dati rilevabili dalle iscrizioni a luglio e durante l’anno scolastico dalle segnalazioni dei Consigli di Classe. Dopo la rilevazione della situazione di partenza, sono realizzati, con una tecnica laboratoriale, i corsi di Italiano L2 e gli interventi di supporto, ad personam o in piccoli gruppi, su specifiche competenze linguistiche, richiesti dagli stessi alunni. Interventi e corsi sono realizzati nei limiti dei finanziamenti effettivamente erogati. Gli argomenti affrontati durante i corsi o gli interventi, sono annotati dai docenti su apposito registro. I Consigli di Classe, ove sia necessario, adottano un Programma Educativo Personalizzato (PEP) per gli alunni stranieri neo arrivati (da meno di 2 anni in Italia) o un programma didattico personalizzato ( PdP) per gli alunni stranieri  in difficoltà. Per le famiglie è aperto uno sportello, previo appuntamento telefonico, volto a fornire chiarimenti sui documenti. In sinergia con le diverse commissioni e progetti in atto nel nostro Istituto vengono organizzati e attivati ogni anno percorsi interculturali.


	Eventuale personale esterno coinvolto:

	· Esperti di associazioni con cui la scuola collabora, quali Centro Come, Cooperativa Comin, Save the Children, Mani Tese, Fratelli dell’Uomo e altri.

· Operatori del privato sociale che seguono i nostri studenti sul territorio.


	Modalità di documentazione, valutazione e comunicazione  dei risultati  finali del Progetto:

	Tutti i corsi per gli alunni stranieri prevedono test d’ingresso, verifiche in itinere e finali; al termine vengono stilati puntuali giudizi, indirizzati ai Consigli di Classe di appartenenza degli alunni, e predisposto un report di restituzione alla Presidenza e al Collegio docenti.   
Per valutare la ricaduta dell’intero progetto, è previsto, in collaborazione con il gruppo Qualità del nostro Istituto, un questionario rivolto ai docenti dei Consigli di Classe i cui studenti abbiano frequentato i corsi suddetti, un altro rivolto agli studenti partecipanti. Al termine dell’anno scolastico verrà redatta una relazione sintetica del progetto che, approvata dal Collegio Docenti, sarà inviata per conoscenza al Consiglio di Zona 3, Commissione Educazione e al Polo Start, con cui l’istituto collabora per varie iniziative.


